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Loriano Macchiavelli 

Strage 
2 agosto 1980, ore 10.25. In una sala d'aspetto della stazione di 

Bologna esplode una bomba nascosta in una valigia abbandonata. 

Muoiono ottantacinque persone e ne restano ferite oltre duecento. 

Loriano Macchiavelli ci racconta, ricorrendo all'immaginario del 

genere noir, l'intera parabola che provocò quell'atto terroristico, con 

tutti gli aspetti inquietanti collegati al ruolo avuto, forse, dai servizi 

segreti italiani e stranieri, dalla politica, dalla massoneria, dalla 

criminalità organizzata. Un racconto di fantasia agganciato alla realtà, 

presentato in modo crudo, immediato, spietato, con personaggi 

avvincenti, ipotesi al confine della fantascienza, dolorosa e 

inconciliabile verità umana. Un'opportunità preziosa per rileggere una 

delle pagine più nefaste della nostra storia. 

 

 

 
 

Gianni Oliva 

Anni di piombo e di tritolo. 1969-1980. 

Il terrorismo nero e il terrorismo rosso 

da piazza Fontana alla strage di 

Bologna 
Dal 12 dicembre 1969, quando esplode la filiale della 

Banca Nazionale dell'Agricoltura di piazza Fontana a 

Milano, fino all'assassinio di Roberto Ruffilli da parte delle 

Brigate Rosse il 16 aprile 1988, in Italia sono state 

ammazzate quasi quattrocento persone, e oltre mille 

ferite e rese invalide. Sono gli anni di "piombo e di tritolo", 

la stagione degli attentati a mano armata del terrorismo 

"rosso" - che uccide magistrati come Emilio Alessandrini, 

operai come Guido Rossa, giornalisti come Carlo 

Casalegno e Walter Tobagi, che sequestra e condanna a 

morte il presidente della Dc Aldo Moro - e delle stragi 

"nere", con gli ordigni esplosivi di piazza della Loggia, del 

treno Italicus e della stazione di Bologna. Quale intreccio si stabilisce tra questi due fenomeni di segno 

ideologico opposto? Come si inseriscono le violenze nella storia dell'Italia sospesa tra modernizzazione e 

democrazia bloccata?  
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Un libro per ricordare ciò che è stato ai tanti che l'hanno dimenticato, e farlo conoscere a quelli nati dopo e 

cresciuti in una scuola dove la storia antica è molto più in onore di quella contemporanea: un contributo a 

fare i conti con il passato, in un paese dove è troppo facile 

rimuovere. 

 

  

Giuliano Turone 

Italia occulta. Dal delitto Moro alla strage 

di Bologna. Il triennio maledetto che 

sconvolse la Repubblica (1978-1980) 
Moro, Pecorelli, Sindona, Ambrosoli, Mattarella, Amato, la 

strage di Bologna, la P2, Andreotti. Una sequenza 

impressionante di stragi, assassinii, complotti, tentativi di 

colpi di Stato nella ricostruzione inedita del magistrato che ha 

scoperto la P2, arrestato Liggio e rinviato a giudizio Michele 

Sindona. 

Un cumulo di fatti atroci maturati in un arco di tempo 

ristretto (1978-1980) e rimasti il più delle volte senza 

giustizia. Qui recuperati e ricostruiti in un disegno 

complessivo ricco di frammenti e risvolti dimenticati o trascurati durante i processi. 

Con Turone, testimone e protagonista come magistrato di quella terribile stagione, ci addentriamo tra gli 

anfratti di storie torbide e sconvolgenti che hanno come protagonisti criminali, terroristi e mafiosi ma pure 

uomini delle istituzioni, veri traditori della Repubblica. Ciascuno di essi, con responsabilità diverse, ha 

tramato contro la nostra democrazia. 

Come dimostra Turone, solo grazie al sacrificio di eroi valorosi tra magistrati, carabinieri, finanzieri e 

poliziotti, e all'impegno di alcuni politici tenaci e coraggiosi come Tina Anselmi, l'Italia è riuscita a rimanere 

un paese libero: leggendo queste pagine, minuziosamente documentate e frutto di anni di ricerche, sembra 

quasi un miracolo che ciò sia potuto accadere. 

È quindi essenziale riuscire oggi a tenere in mano il filo che lega i fatti di quegli anni terribili, spesso resi 

volutamente indecifrabili per coprire responsabilità e bugie. Lo dobbiamo alle nuove generazioni, cui 

Turone soprattutto si rivolge. 

 

Cucchiarelli, Paolo 

Ustica & Bologna. Attacco all'Italia 

Il 27 giugno 1980 un aereo passeggeri, il DC 9 Itavia partito da 

Bologna e diretto a Palermo, viene abbattuto nei cieli di Ustica. Il 2 

agosto dello stesso anno una bomba (ma forse non solo una) 

esplode alla stazione di Bologna. In poco più di un mese oltre 160 

tra uomini, donne e bambini innocenti vengono uccisi senza un 

perché ancora chiarito, senza mandanti ancora definitivamente 

https://catalogo.fondazioneperleggere.it/opac/detail/view/fleg:MLOL:150217437
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scoperti. In questa inchiesta, Paolo Cucchiarelli, per la prima volta, mette a fuoco la relazione tra le due 

stragi; mette in ordine una quantità straordinaria di documenti, dichiarazioni, sentenze, inchieste 

giudiziarie, inchieste giornalistiche, scatti fotografici, tracciati radar; e offre al lettore una ipotesi nuova e 

coerente sui mandanti e sul perché l'Italia sia stata vittima di due attacchi così efferati e sanguinosi. 

Cucchiarelli – come già aveva fatto nelle sue inchieste su Aldo Moro – sposta l'attenzione dalle vicende 

della politica interna alle grandi questioni internazionali di cui l'Italia era insieme vittima e ardita 

protagonista, tra alleanza atlantica e prossimità al mondo arabo e mediterraneo; e raccoglie una 

testimonianza straordinaria, e per molti versi sorprendente, di Marco Affatigato, uomo dall'insolito destino, 

stimato da Sandro Pertini, vittima di uno strano depistaggio: venne dato tra i passeggeri del DC 9 

inabissatosi in mare e venne accusato di essere tra gli esecutori della strage di Bologna. Con questa 

inchiesta Paolo Cucchiarelli compone un altro, forse non ultimo, tassello di una vera e propria controstoria 

della nostra Repubblica, tentando di fare luce in una notte che non cessa di gettare le sue ombre sul nostro 

presente e sul nostro futuro. 

 

Ammirati, Maria Pia 

Due mogli : 2 agosto 1980  

Questa storia si svolge nell'arco di un'unica giornata: il 2 

agosto del 1980. Il giorno della strage di Bologna. Sono le otto 

di mattina, la periferia romana sonnecchia nell'afa. I Di 

Giacomo stanno facendo gli ultimi preparativi prima di partire 

per le vacanze. Matilde fa un veloce saluto a Marta, la vicina 

di casa, e come sempre si ritrova a invidiare la sua famiglia 

allegra e numerosa e il corpo procace esibito senza vergogna. 

Non può immaginare di essere a sua volta invidiata da Marta, 

che spesso si sorprende a sognare una vita ordinata e 

tranquilla come quella dell'amica. Soprattutto oggi, che ha 

scoperto di essere di nuovo incinta e all'idea di ricominciare 

un'altra volta da capo si sente male, con tutti i pensieri che le 

danno le sue figlie. Specialmente Gianna, che studia lettere a 

Bologna e con lei ha sempre avuto un rapporto difficile. Alle 

dieci passate, mentre Matilde e i suoi sono incolonnati nel 

traffico, Gianna, da un'aula universitaria di Bologna, sente le sirene attraversare la città. Il professore 

sospende la lezione, è successo qualcosa alla stazione, pare sia scoppiata una caldaia o una bombola di gas. 

Alla ragazza basta un istante per capire che è sfuggita all'incidente per puro caso. I Di Giacomo apprendono 

la notizia in macchina, alla radio. E, per uno scherzo del destino, in quel momento anche la loro vita subirà 

uno strappo definitivo. Dalla stazione si alza una colonna di fumo, gli autobus si improvvisano ambulanze, e 

tra la folla cominciano a circolare le prime voci: non può essere una caldaia, è un disastro, una bomba, un 

attentato. Sotto le macerie sono in tanti, alcuni vengono estratti vivi. Tra loro c'è Marina, vent'anni, fresca 

di assunzione alla contabilità. Ma, a differenza delle sue colleghe Euridia, Rita, Mirella, Franca, Nilla e Katia, 

lei d'ora in avanti dovrà imparare a sopportare il ruolo, del tutto fortuito, della sopravvissuta e della 

testimone. La sua, in mezzo alle tante storie possibili di questo romanzo, è una storia vera. Maria Pia 

Ammirati, con la sua lingua empatica e vitale, ha scattato un'istantanea feroce dell'Italia di quel giorno.  
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 Marco Guarino, Fedora Raugei 

Licio Gelli. Vita, misteri, scandali del capo della 
Loggia P2  

Un libro-inchiesta che - attraverso dati, riferimenti, documenti anche 

inediti - ricostruisce la vita e l’operato di Licio Gelli considerato il 

«Burattinaio d’Italia», ovvero il capo della potente e segreta Loggia P2, 

nonché uno dei personaggi più influenti del dopoguerra. Affiliati alla sua 

Loggia: faccendieri, imprenditori, giornalisti, militari, politici, magistrati, 

ma anche alcuni vertici dei servizi segreti. Nel libro vengono ricostruite le 

vicende più oscure che hanno contrassegnato la biografia di Gelli: dal 

crac del Banco Ambrosiano alla presa del «Corriere della Sera», dalla 

strage di Bologna alla morte del banchiere Roberto Calvi. Intrighi, 

attentati, collusioni tra i poteri che hanno dominato il Paese. Non solo, dunque, la biografia del potente 

capo della Loggia P2, ma anche un viaggio nella storia italiana ripercorsa attraverso gli avvenimenti che 

hanno contrassegnato la vita sociale e politica del dopoguerra, mai svelati completamente. In appendice 

foto e documenti inediti e l’elenco completo degli affiliati alla Loggia P2 

Luciano Ligabue 

Da zero a dieci 

Giove, Libero, Biccio e Baygon veleggiano tra i trentacinque e i quaranta e 

un giorno decidono di concludere un'esperienza iniziata vent'anni prima. 

Vogliono trascorrere un lungo weekend a Rimini riannodando i fili con le 

quattro ragazze che avevano conosciuto allora. Una sola non aderisce alla 

'rimpatriata' ma viene sostituita dalla giovane Betta, amante di Carmen. 

Sembrerebbe possibile aver fermato il tempo in una città che è il coacervo 

delle attese più diverse. Ma forse non è così anche se Giove pretende da 

tutti un'autovalutazione della loro vita secondo una scala che va da uno a 

dieci. 

Piero A.Corsini 

I terroristi della porta accanto. Storie del terrorismo nero: 
Valerio Fioravanti e Francesca Mambro, dalla militanza 
nei NAR all'ergastolo per la strage di Bologna 

Una gioventù bruciata negli scontri di piazza, nelle rapine, negli omicidi. La storia di 

Valerio Fioravanti e Francesca Mambro, dalla militanza nei NAR - la più agguerrita 

formazione del terrorismo nero - agli ergastoli, fino alle polemiche per la condanna 

quali responsabili della strage di Bologna del 2 agosto 1980, è un paradigma di una 

generazione che ha segnato la storia del nostro Paese e uno spaccato sulla realtà della destra eversiva 

italiana. Tra inchiesta e indagine psicologica, giornalismo investigativo e ricostruzione di un'epoca, I 

terroristi della porta accanto scandisce la cronaca nei ritmi serrati della contemporaneità, in un racconto 
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sospeso tra la drammaticità del passato e il dolore del presente. Ma soprattutto, l'indagine rigorosa e la 

verifica dei documenti processuali ripropongono tutti i dubbi suscitati dalla sentenza per l'eccidio di 

Bologna e gli interrogativi ancora irrisolti sul crimine dell'Italia repubblicana. Il libro è aggiornato e rivisto 

fino al giugno del 2020. 

 

 

 

Tutti i titoli contenuti in questa breve bibliografia sono prenotabili presso la Biblioteca Comunale di 

Motta Visconti   

orari: da martedì a sabato 9.30-12.30, tel 02 9000 000 1, 

mail biblioteca@comune.mottavisconti.mi,it 

oppure direttamente sul catalogo on line di Fondazione per Leggere 

https://catalogo.fondazioneperleggere.it/ 
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